
LICATA 1 
CREMONESE i 
UCATA: Bianchi: Campanella, Gnoffo Taormina Giacomarro 

Cuicchf; Romano, Tarantino, Sorce Ficcara (67 Buccen) La 
Rosa (62 ' Oonnarummal. (12 Zingara, 13 Accardi, 14 
Mazzarri). 

CREMONESE: Rampolla; Gualco, Rizzerai, Piccioni, Canini, Citte-
rio, Lombardo, Merlo, Cinedo (19 Maspero), Galletti (58 
Chlorn), Bivi. ( 1 2 Violini, 13 Favalli, 14 Losetoi. 

ARBITRO: Lucci di Firenze. 
RETI: 32'Romano, 75'Lombardo. 
NOTE: angoli S a 1 per la Cremonese.' Terreno in discrete 

condizioni, spettatori 7mlia; m tribuna d'onore Anconetani, 
presidente del Pisa, t Caramanno, allenatore dèi Foggia. 
Ammoniti Giacomarro, Tarantino e Gualco. 

REGGINA - : 1 
PADOVA O 
REOOIIWi Rosln Bagnato Attrice Armenlse Sasso (74 Pozza) 

Martorio Zanm Raggi De Marco Catenese, Onorato (64 
Orlando) (12 Oadtna 14 Guerra, 16 Tortoli) 

PADOVA: Dal Bianco Pasquaietto, Ottoni (84 Ponzo), Sola. 
Cevosln, Buffine Camolese, Piacentini, Pennarelli, Beliamo, 
Simomni ( 1 2 Btnavelli, 14 Longhi, 15 Mingattl, 16 Ciocci) 

ARBITRO: Felice.nl di Bologna. 
RETErT'Raggr:!- * '• 
NOTE: angoli 4 e-2 per la Reggina. Giornata di sole, terreno in 

buone condizione-spettatori 18mila. Ammonito Pasquaietto 
per gioco ostruzionistico. 

TARANTO 
COSENZA 
TARANIOt Spannilo, Pasini, Picei; Gridali!. Boggio. Biasini: 

Paolucel (63 ' Raffo). Roselli, Insanguine, Donatelli <46" 
Dell Anno). De Salda. (12 Incontri, 13 Rossi, 14 D'Ignazio). 

COSENZA; Simon!; Marino, Poggi (48 ' Bergamini); De Rosa, 
Presto (78' Napoletano), lombardo; lucchetti, Cinéo, Coz
zala, Venturln, Padovano (12 Fantini, 14 Brogl. 15 Casta-
gnlnlo). . 

ARBITRO: Fabrlcatore di Roma. 
RETE-47'Lucchetti. 

NOTE: angoli 7 a 5 per il Cosenza. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni.- Spettatori 4.000. Ammoniti: De Solda, 
Caneo, Bergamini e Lucchetti. 

aCATA-CREMONESE 

Resta in piedi 
il grande sogno 
della Cremonese 
( 
[ M LICATA Ci sarebbe voluta 
,una vittoria per rendere certa 
la promozione della Cremo-
fi.es»? nella massima divisione 
iNon ce l'ha fatta ma il pareg
gio con i siciliani del Licata gli 
permette di accedere allo spa
reggio con la Reggina L'in
contro per la squadra di Ma?-
'zia non e stata facile, perché 
••'«undici» di Scorsa non ha 
consesso assolutamente nulla 
^igli avversari. Tant'è vero che 
<ad andare in vantaggio sono 
Wa.tLproprio i padroni di casa 
con un gol di Romano Poi, 
pero. Scorsa si è visto azzop
pare il bomber La Rosa in uno 
scontro con Citteno, e la ma-
jiovra offensiva si è alquanto 
frenata. Nella npresa la Cre
monese ha premuto sull'acce' 
Jeratore mettendo più volte in 
difficoltà i siciliani. Imperativo 
era a quel punto conquistare 
il pareggioche avrebbe porta. 
to allo «pareggio-promozione. 
parti e ribatti il gol liberatore è 
arrivato al 75' ad opera di 

Lor .bardo che ha raccolto un 
invilo di Merlo. 

Al termine della partita, una 
volta raggiunti gli: spogliatoi, 
gli uomini di Mazzia feanno 
saputo che avrebbero diruto 
deputare la 'partita dècliiva 
contro la Reggina di Scala. 
Tutto starà a vedere se la Cre* 
monese non, si ferìperà pro
prio nel momento delia verità: 
una considerazione d'obbligo 
considerato che già nella sta
gione 1982-83 e in quella 
1986 87 perse gli spareggi ri
spettivamente con il Catania e 
il Cesena. Ma il tecnico si è 
detto fiducioso; «I miei ragazzi 
sono ancora fisicamente a po
sto La reazione dopo la rete 
che ci condannava irrimedia
bilmente è li a dimostrarlo». 
Dal canto suo Scorsa ha aivuto 
parole di considerazione e di 
augurio per gli ospiti,.anche 
perché il traguardo della sal
vezza era stalo tagliato, anche 
se c'era stato da soffrire per 
tutto t'arcò del campionato. 

REGGINA-PADOVA Per la seconda volta in un anno la Reggina 
si giocherà la stagione in novanta minuti 

Un gol-lampo non basta 
per chiudere il conto 

Serie B con una coda 

emozione e salvezza 
jaffidate alla ldffjjrja 
fi$0 spareggi perversi 
• • R O M A Un regolamenta 
assai discutibile, quasi fosse il 
parlo ili una mente perversa, 
costrinse la serie 13 ad una co
ìta infuocala, sia per quanto 
P S W » a > l°Ha P « la promo-
j iont sia per non piombare m 
Serie C| . La.quadro squadre 
the dovranno passare sotto le 
(orche caudine degli spareggi 
lotto Cremonese e Reggina, 
Brescia ed Empoli ti quarto 
passaporto per la serie A se lo 
contenderanno Cremonese e 
Reggina che hanno concluso 
jl campionato in quarta posi-
fioriera 44 punii, come II Co-
lenza che però é stato tagliato 
fuori, in ossequio alla classifi
ca avulsa che tiene conto de-
fili, scontri direni, Veramente 
una. M a , per la squadra di 
Pruno Giorgi dimostratasi an
itre ion ita grande salute, es
tendo riuscita a vincere in tra
etela contro il Taranto In co
lla sono già condannate a re
trocedere in serie CI Sambe-

nedéttese, Taranto e Piacen
za. La vittoria ottenuta ieri dal 
Brescia sul Messina ha Infatti 
portato la squadra bresciana a 
34 punii, Insieme con l'Érnpoli 
che ha pareggialo ad Ancóna 
e con il Monza sconfino a Ba
ri, La sconfitta del Monza ad 
opera dei baresi già promossi 
da qualche giornata, non ha 
precluso alia squadra di FVo-
sio la strada della salvezza. 
Ciò ha potuto accadere pro
prio perchè è scattala la legge 
della classifica avulsa che ha 
favorito il Monza, condannan
do allo spareggio Brescia ed 
Empoli. Vediamo la situazio
ne promozione (in parentesi 
la classifica avulsa): Cremo
nese 44 punti ( 5 ) , Reggina 44 
punti (4 ) , Cosenza 44 (3 ) : fi
nisce fuori causa quest'ultima. 
Situazione retrocessione <(in 
parentesi la classifica avulsa): 
Monza 34 punti ( 5 ) , Brescia 
34 (4 ) , Empoli 34 ( 3 ) , salva 
la prima squadra. 

Doppia invasione 
e giocatori . 
messi in mutande 
• I BARI. Ban-Monza è stata 
sospesa per ben due voile, ne
gli ultimi |4' , in occasione 
delle reti del baresi T'erracene-
re (7tV) e Scarafoni (87 ' ) , In 
entrambe le circostanze diver
se centinaia di giovani tifosi, 
che in apertura di ripresa ave
vano scavalcato te reti dfepfó* 
lezione per seguire l'incontro 
dai bordi del campo, hanno 
prematuramente festeggiato I 
propri beniamini Invadendo il 
terreno di gioco. Se dopo la 
rete di Tenacenere la partila 
ha potuto riprendere dopo 4', 
grazie all'intervento .dj polizia 
e carabinieri, la stessat«osft 
non e avvenuta dopo il gol di 
Scarafoni. Gli abbracci sin 
troppo «affettuosi» ai .giocatori 
di entrambe le squadre -si. so-.. 
no protratti per circa 8' e, 
quando le forze dell'ordine 
sono riuscite a liberare il cam». 
pò dagli intrusi la situazione. 
era questa; degli undici gioca* 
tori del Monza erano rimasti 
in campo cinque atleti con la 

divisa di gioco ed uno con i 
soli slip, mentre gli altn cin
que bnanzoli si erano rifugiali 
negli spogliatoi, tulli a torso 
nudo. Migliore la situazione 
sull'altro fronte, con' 4L solò 
Scarafoni privato della ma
gl iet ta /U gara è ripresa per 
una detina di secondi sino al 
fischio finale di Stataggia do
po che '''aiirl'JctùV';gioc^tóri; 

monzesi, con maglie recupe
rate negli spogliatoi, sono riu
sciti ad. unirsi a! cinque che 
eràrio nrnaìtim^campó; 

L'arbitro Slafoggia di Pesaro 
ruj,„poi spnsidéiàte^rngol^r.-.; 
ménte conqlus^.àt,?0' la parti
ta. omoÌpgarir|Q il risaltalo fi
nale-, ix» si,.éi'appreso negli 
spogliatoi de|..,Bart a f termine 
dìait'incpnbp, spspesp per due 
vp|te1.a!la.(irie,4e.i,(à ripresa In, 
seguito a pacifica invasione di 
campo.di tifosi .baresi. li.Mon
za ^non, , presenterà riserva 
scrina sul regolare volgimen
to della partila. • 

38. GIORNATA 
! CANNONIERT" 
» SfiHILLACI (Messina) 
( 9 LA ROSA (Licata), DE VITIS 
(Udine»). 
14; BIVI (Cremonese). BAIANO 
lEmpoll). 
Si: SIMONINI (Padova). 
la: #AlTAf4CA (Catanzaro). 
11: MARULLA (Avellino). 
10: CINELLO (Cremonese). 
ONORATO (Reggina). SAVINO 
(Brescia). MONELLI (Bari).. 
k MAIELLARO (Bari), GANZ e 
CASIRAGHI (Monza), 
f:RIERLEOM (Messina). 
7: NAPPI (Genoa), MINOTTI 
(Parma), LUCCHETTI (Cosen
za). 
( : BECCALOSSI e VINCENZI 
(Barletta), QUAGGIOTTO e 
TONTOLAN (Genoa). ROSELLI 

S"arante-). SORCE (Licata), 
ALDIERI (Avellino). 

• I Genoa, Bari e Udinese 
sono promosse in serie A. 

Spareggio per la serie A tra 
la, Cremonese e la Reggina. 

Sambenedettese, Taranto e 
Piacenza sono retrocesse in 
C/I . 

Spareggio tra il Brescia e 
l'Empoli per la permanenza 
In serie B. 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

GENOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
COSENZA 
REGGINA 
AVELLINO 
MESSINA 
LICATA 
PARMA 
CATANZARO 
BARLETTA 
ANCONA 
PADOVA 
MONZA 
BRESCIA 
EMPOLI 
SAMBENED. 
TARANTO 
PIACENZA 

Punti 

51 
8 1 
4 5 
4 4 
4 4 
4 4 
4 1 
38 
37 
37 
35 
3 5 
35 
3 5 
34 
34 
34 
31 
20 
28 

Giocate 

38 
36 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 
38 

PARTITE 

Vinte 

16 
16 
13 
13 
17 
13 
11 
13 
11 
8 
8 
8 
6 

10 
7 
9 
8 
7 
8. 
7 

Pari 

19 
19 
19 
18 
10 
18 
19 
12 
15 
21 
19 
19 
23 
15 
20 
16 
18 
17 
13 
12 

Perse 

3 
3 
6 
7 

11 
7 
8 

13 
12 
9 

11 
11 
9 

13 
11 
13 

12 
14 
17 
19 

RETI 

Fatte 

35 
38 
37 
40 
35 
33 
31 
46 
39 
29 
24 
40 
28 
27 
31 
27 
29 
21 
24 
3 

Subite 

13' 
" 21 
-24 

30 
29 
31 
29 
42 
40 
31 
26 
43 
35 
35 
32 
29 
33 
30 
40 
33 

Media 
inglese 

- 6 

- 6 

- 12 

- 13 

- 13 

- 13 

- 16 

- 19 

- 20 

- 20 

- 22 

- 22 

- 22 

- 22 

- 23 

- 23 

- 23 

- 26 

- 28 

- 31 

• R Per la Reggina secondo 
spareggio in un anno Con 
la vittoria di ieri sul Padova e 
il concomitante pareggio 
della Cremonese la squadra 
calabrese dovrà giocarsi la 
sene A nello scontro diretto 
con l'undici lombardo, cosi 
come aveva fatto dodici me
si fa quando disputò la parti
ta decisiva per la B nello 
scontrò con il Virescit che 
aveva chiuso con- lo, stesso 

Ieri gli amaranto di Nevio 
Scala hanno risolto subito 
l'incontro con una rete di 
Raggi Dopo solo sette minu
ti di gioco il cenlroncampi-
sta calabrese, al termine di 
un'azione tambureggiante 
della sua squadra, ha segna

to, dopo che un primo tiro 
era stato respinto dal portie
re patavino Del Bianco, Sas
so e compagni, con uria 
vantaggio raggiùnto cosi fa
cilmente tiravano un po' i 
remi in barca. U Reggina di
fendeva il'vantaggiò fino ài 
termine de l ,pr imo tempo 
senza grandi patemi. 

Sugli spalti del •Comuna
le», gremitissimo per la cir
costanza storica, con il risul
tato quasi al sicuro, l'atten
zione si spostava sui risultati 
che giungevano da Taranto 
e Licata dovè erario impe
gnate la Cremonese e il Co
senza 

La npresa si apriva sulla 
falsanga del finale di tempo 
precedente. I calabresi a 

controllare il gioco con un 
Padova poco efficace nelle 
sue sortite offensive. I veneti 
si facevano però pericolosi 
con un'azione di Simonlni 
che al momento di conclu
dere incespicava sul pallo
ne. Sulle gradinate i tifosi al
ternavano momenti di eufo
ria a quelli di delusione per i 
risultati che intanto giunge
vano dagli altri campi. La 
Reggina tentava il raddop
pio, per mettere definitiva
mente al sicuro l'incontro, 
ma prima con Bagnato e poi 
con Zanìni falliva due facili 
occasioni Al 90' festa conte
nuta dei tifosi. Ancora una 
partita per sapere se II pros
simo anno la Calabria torne
rà in serie A. 

Una vittoria platonica 
per il Cosenza castigato 
dalla classifica avulsa 
• B TARANTO II Taranto si 
congeda mestamente dal 
suo pubblico al termine d i 
una partita giocata senza 
eccessiva determinazione, 
vista la retrocessione ormai 
decretata; il Cosenza si ag
giudicai due punti che però 
non gli consentono di lotta
re ancora per la serie A, ta
gliato'fuori dallo spareggio 
dalla classifica avulsa. 

La squadra di Giorgi è co
munque da elogiare in 
blocco per aver tentato fino 
all'ultimo di conquistare la 
quarta poltrona per la serie 
A. Anche a Taranto, di fron
te ad una squadra ormai in 
disarmo che però ha gioca
to la sua onesta gara, i cala
bresi hanno cercato subito 
di andare in gol, creando 
un paio d i buone occas-ioni. 

Ma i stato il Taranto al 
quarto d'ora del primo tern-

Un Brescia 
in crescendo 

Adesso 
i tre gol 
fanno 
sperare 
m BRESCIA. La salvezza per 
il Brescia passa attraverso lo 
spareggio con l'Empoli. Gli 
azzurri di Guerini hanno cen
trato l'obiettivo minimo e ca 
tegorico del successo di gior
nata, rimandando a casa il 
Messina con un perentorio 3-
1. Il successo apre alle "Rondi
nelle» ancora la speranza di 
rimanere in serie «B». La vitto
ria era condizione necessaria 
per guardare con fiducia e ri
trovata convinzione alla con
ferma tra i cadetti. Il rammari
co rimane comunque: un Bre
scia cosi caricato e deciso lo 
si sarebbe dovuto ammirare 
anche in altre occasioni. Su 
tulli è emerso ieri Mariani, au
tore della prima importantissi
ma rete, presente in ogni azio
ne di attacco. Si è rivisto in gol 
Grilli, primo suo centro stagio
nale, a sottolineare l'eccezio* 
nalità della giornata. 

pò a sfiorare la segnatura in 
una tipica azione di contro
piede con Insanguine, i l cui 
tiro è stato deviato con bra
vura- in calcio d'angolo da 
Simoni. A questo punto la 
squadra di Giorgi ha c i m -
biato tattica: meno rischi e 
più gioco in contropiede 

Nella ripresa dopo appe
na 2', il Consenza ha segna
to il gol-vittoria con Luc
chetti, lesto a fermare un 
assist di Lombardo e a cal
ciare a volo in rete. 

Il resto della gara non ha 
avuto più storia, se si esclu
de l'occasione del raddop
pio mancata clamorosa
mente, allo scadere, da 
Venturini. Per tutta la gara il 
Taranto è stato contestato 
vivacemente dai suoi tifosi, 
con qualche lancio d i ortag
gi e di altri oggetti, ma nes
sun giocatore è stato colpi
to. 

Raggiunta 
la «quota 35» 

Ancona 
infesta 
con qualche 
incidente 
• I ANCONA. I marchigiani 
pareggiano con l'Empoli e il 
raggiungimento di «quota 35», 
cioè il traguardo-salvezza per 
l'Ancona, viene festeggiato 
dai tifosi dorici con caroselli 
di automobili che, con clac
son spiegati e bandiere al ven
to, hanno percorso le vie del 
centro. A questa esplosione di 
gioia ha fatto riscontro qual
che isolalo caso di teppismo: i 
pullman dei tifosi empolesi, 
lungo la strada che porta dal
lo stadio al casello dell'A/14. 
nonostante la scorta della po
lizia sono stati presi di mira da 
esagitati che hanno scaglialo 
sassi e pezzi di legno. Nessun 
danno, comunque, n 
é alle persone, né ai mezzi. 
Due giovani sono stati accom
pagnati in questura e. dopo 
l'identificazione, rilasciati. 

Bruno Giorgi 

La salvezza 
in extremis 

Il tris 
di Palanca 
scaccia 
l'incubo 
• CATANZARO. Nella partita 
più importante della stagione, 
gli uomini di Di Marzio non 
hanno fallito l'obiettivo, cosic
ché il Catanzaro ha raggiunto 
la salvezza certa al termine di 
un tormentato e altalenante 
campionato. La determinazio
ne e la voglia di vincere dei 
calabresi sono state le armi 
vincenti, ragion per cui per 
una Udinese che una settima
na fa aveva già raggiunto il 
traguardo prefissatosi, cioè la 
promozione, non c'è stato 
niente da fare. Il Catanzaro ha 
gettato nella partita grinta, 
tanta voglia di far bene, mo
strando un insolito acume tat
tico e, soprattutto, nel secon
do tempo, ha costretto i friula
ni nella loro area. Sugli scudi 
l'inossidabile Palanca che ha 
siglato ben tre delle cinque re
ti, due delle quali su rigore. 

ANCONA 
EMPOLI 
ANCONA: Vettore; Fontana, Deogratias; Brunlera, i 

Vincioni; Gadda. Evangelisti, Lemmi (88' De Stafanial 
rem, Garllm (74' De Martino). (12 Piagnerei», 13 t 
Cangini). 

EMPOLI: Drago; Monaco, Parplglia; Della Scala, Travino. f j « 0 j 
DI Francesco, lacobelli ( 4 6 r Cnstini), CIprlarH (83' Ciocia), 
Vignola, Baiano. (12 Calattlnl, 13 Salvadorl. 1 6 Soda). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli. 
NOTE: angoli 4 a 1 par l'Empoli, domata di Mia, tonino In 

perfette condizioni. Spettatori: diecimila. 

AVELLINO 
SAMBENEDETTESE ' 

'"" * 
,,: ^ 

AVELUNO: Amato; Sirotl(57' La Spada), Moli Strappa, Amo»», 
BàgnliBertoni, LoPlnto, Marùllaf(4tVForra), Sorniani, BUdle-
ri. (12 Di Leo, 14 Cucca, 15 Manfredi). 

SAMBENEDETTESE: Sansone»; Notile. Torri; Manconi, Andraoll, 
Bronzini; Roselli (60' Sopranzt), Decadenti (76* : Ferrari). 
Erminl, Vaioli, Paradiso. (12 Bonaluti, 14 FltolMtl, :1S 
Vecchiola). 

ARBITRO: Boemo di Cervignano del Friuli. 
RETB13'Erminl, 22'Bagni. 
NOTE: angoli 3 a 3, Pomeriggio caldo con sole. Terreno di gioco 

in buone condizioni. Spettatori 4,000. 

BRESCIA 
MESSINA 

. ' < • . . - . » 

' " " • " . " , * 

BRESCIA: Zanlnèlll; Manzo, Occhlpinti; Sonometri, 
Chiodini; Ticchetta ( 8 1 ' zoratto), Savino (88' Garbi); I 
Corini, Mariani. ( 1 2 Bordon, 14 Pecoraro, 16 Mola), 

MESSINA: Dorè: De Simone, Doni; Modica, Da MomrMO. P I * » 
Cambiagli), Lo Sacco, T. Schillacl, Mossini. MsndelU (Sfl* M. 
Schlllac». (12 Salita, 13 pace, 14 Valisi. 15 Pugili». 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

RETI: 12' Mariani, 3 1 ' Grltti, 43', CamoiagM,,4à'.SW(lo,,.,.,., ;> 

NOTE.' angoli 8 a 0 per (I Brescia. Cielo parzialmente nuwloé», 
terreno in buone condizioni. Ammonito: Mariani por gioco 
falloso. Spettatori: 15mila. 

CATANZARO 
UDINESE 

• • • • : • • ' * 

i V . f 
CATANZARO: Zunico; conno, Piccinno (84 ' Caramèlli): Siechertl, 

Cascione, Nlcolihi; Borrello, De Vincenzo, RamnatQ (73* 
Rastelli), Pésce, Palanca. (12 Marino, 13 Pispoli. 15 Cwt in / 
tlno). 

UDINESE: Garello,- Galparoll, Angelo Orlando (82 ' Alesaindnj 
Orlando); Manzo, Stergato, Lucci; Minaudo, Zenrwni' (TO' 
Negri), Oo Vitis, Catalano, Branca. (12 Abete. 13 Suste 1S 
Paso). .- , - »-. • ,. ,-.. '• 1\ • ••••••••• ;•.-;-- ,"'•'-.:( .1. 

ARBITRO: Ballo di NoVILigure. ..:...,.-.,.» ,u a.-.tr.r, 

RED: 12' Palanca (rigore), 68 ' Sacchetti, 7 1 ' M a r » . 78 ' 
Palanca (rigore). 82 'De Vitis, 83'Palanca, 87'Pastelli. 

NOTE: angoli 10 a 5 per il Catanzaro. Giornata afoso, con iòle i 
tratti; terreno In buone condizioni; spettatori 22mlla. L'Ingros
so era gratuito su decisione del presidente del Catanzaro, 
Pino Albano. Ammonito Rebonato. 

GENOA 
BARLETTA 

v .',;-;.*•; 
• • • • « 

(>Pru> 
GENOA: Gregori; Torrente (58* Ferrami, Gentillnl; Ruototo, 
Caricola, Signorini; cranio (74' Rotella), Quaggiotto, Nappi, 
Onorati, Fontolan. (12 Pasquale, 13 Pusceddu. 14 Slgnonw-

BARIETTA: Coccia: Saltarelli, Cossero; Mazzaferro, Fogli ( « 8 ' 
Scarlngelia), Nardlni; Giusto, Ferazzoli, Vincenzi 158' Bocca-
lossi), Fioretti. Panerò. (12 Barboni. 15 Soncin, 16 Cenux. 

•za). . • • , - . 
ARBITRO: Monnl di Sassari. 
RETE: 72' Eranio. 
NOTE: angoli 6 a 1 per il Genoa. Giornata caldi, terreno in 

perfette condizioni. Spettatori 16.000 per un incasso di circi 
2 0 0 milioni di lire. Ammonito Fioretti per gioco falloso. Al 75 ' 
Fioretti sj 0 infortunato ed è uscito dal campo. 

PIACENZA 
PARMA 

1 

a 
PIACENZA: Grilli; Osti, Russo: Tessarrol. Masi, Dosi; Sala (72 ' 

Tomassim);'Gallasi I83 ' Carnporese), Moretti, Manigriettl, 
Signori. (12 Bordoni, 14 Turrlni G., 16 DI Valerlo). 

PARMA: Ferrari; Flamignì, Apolloni; DI Già, Mirrarti, DI Dio; Turrlni 
F„ Gelsi, Oslo (75' Esposito), DI Carlo ( 8 1 ' Rossini M.), 
Impallomenl. (12 Paleari, 13 Sala, 14 Fiorini. 

ARBITRO: Cafarnai Grosseto. 
RETI: 10' e 5 1 ' Impallomenl, 56 ' DI Carlo, 78' Signori su rigore. 
NOTE: angoli 2 a l per II Parma. Giornata di sole, terreno m 

buone condizioni. Spettatori 3 .500 circa. Ammonito Masi par 
proteste. 

BARI 
MONZA 
BARI: Manninl; Loseto, Carrara; Terracenere, De Trizio, Armenlse: 

Perrone, DI Gennaro (46' Fonte), Monelli, Maiella™ (S4' 
Scarafoni), Urbano: (12 Alberga, 13 Amoruso, 15 Bergoeal), 

MONZA: Braglla; Fontanlni, Nardecchla; Brloschl, «arrena (6$ ' 
Mancuso), Ronzini; Bolis, Salni, Casiraghi, Robblani, Strappi. 
(12 Nuclarl, 14 Rossi, 15 Consonnl, 16 ScNerno). 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro. 
RETI: 19' Sainl, 28 ' Monelli su rigore, 76 ' Terracener», 84 ' 

Fontanlni, 87' Scarafoni, 
NOTE: angoli 4 a 2 per II Bari. Cielo sereno, terreno In buone 

condizioni. Spettatori 18.000. Ammoniti Brloschl • Scantoni. 
L'Incontro è stato sospeso per due volte (al 76" a all'87') por 
alcuni minuti In seguito ad invasione di campo di alcun» 
centinaia di tifosi del Bari. 

l'Unità 
Lunedi 
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